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Approvato dal Comitato Interministeriale per la programmazione 

uecento miliardi per la Maremma 
nel nuovo progetto della SAMIN 

Interessati i settori minerario, chimico e metallurgico - Impegno per Campiano di Boccheggiano e Fenice Ca­
panne - Potenziamento dell'area del Casone - Un aspetto contraddittorio la riduzione di 200 unità lavorative 

GROSSETO -- Finalmente, an 
clu* M> con ritardo, «ra/ie .il 
I'iiìi7iati\a e alla mobilita/io 
ne del movimento demoeraii 
io . dei la\oratori, dei sinda 
t ati. defili enti locali e del no 
stro partito, il Comitato Inter 
ministeriale per la program 
inazione Industriale ha appro 
\ a to il «Piano Sauiun ». K' 
il settimo in ordine di tempo e 
riguarda il risanamento finan 
diario e la ristrutturazione prò 
dutth a delle aziende e \ Kgam 

Anche se decollato con ritar 
do. in quanto do\e \a e^ero 
approvato entro l'ottobre '7H. 
il piano mostra positivi asptt 
t- che «aiebbe > miopia * Min 
mure anche perché ih investi 
nienti complessa 1 previsti di 
1 '100 miliardi, ri-, cui 200 eletti 
nati al comparto Minerario 
C'h:mico Metallureico della 
Maremma, possono aprire oro 
spettive di sviluppo ad un set 
tore fondamentale dell'in on> 
mia. 

La prima considerazione d.i 
fare sul « piano » è che la 
Santini e l'KXI sollecitati dail i 
iniziativa di lotta e dalla ino 
bilita/.one hanno compiei 1-
mente rovesciato la « filoso 
fia - che guidava i precedenti 
elaborati, e che vale ricordar­
lo. prevedevano un drastico ri­
dimensionamento e chiusura di 
aziende che ora invece si ri­
tengono valide. 

In primo luogo. \ iene mani­
festato un impegno ver>o un 
intervento di verticalizzazione 
da operare nell'area chimica 
del Casone di Scarhno con pre 
cisi impegni di investimenti e 
concrete realizzazioni verio 

unita produttive di chi con 
fretta e vis'one economica ap 
prossimali', a si era decretato 
la morte. 

In questo contesto, perciò. 
rilievo e significato assumono 
la definizione di impegnati 
confronti della miniera di Fe­
nice Capanne e di Campiano 
di Boccheggiano dove le piri­
ti uiacenti nel sottosuolo veli-
nono ritenute non più « inqui 
nanti » ai fini di una loro tra-
sfomazione. 

Il potenziamento della mi­
niera di Fenice Capanne, prò 
duttrke di solfati misti (/in 

go, rame e piombo) è previsto 
tramite uno stanziamento di 
24 miliardi nel quadrienn o 
11?30 '84. con una complessiva 
produzione di 41X) mila tonn •' 
late di solfuri e un amplia 
mento dei livelli occupaziona 
li di 80 unità. Un altro appetto 
del piano Saimm. è quello, con 
cernente la soluzione dei prò 
blemi tecnico tcientif'ci che 
possono aprire positive prò 

i spettive all'intero comparto 
; chimico-minerario. 
i Infatti, riconoscendo che la 
! pirite di Campiano di Hoc 
' cheggiano è utilizzabile per la 

produzione di spugne pre ndot 
te. prodotto b<i->e per la pio 
duzione degli acciai spi-iudi. 
il « progetto » per la produ/.io 
ne di queste spugno g a r a n t i r e 
il potenziamento di tutta l'a­
lea chimica del Casone con il 
nuovo a^^etto di tutta la strili 
tura produttiva. 

I/investimento complessivo 
di 160 miliardi destinato al 
polo di s\ iluppo industriai" 
della Maremma prevede Ĥ 
miliardi ner la miniera di Cam 
piano, fo I milioni per la mi 
mera di Niccioleta. 1!» mil ai­
ri- per la sesta linea dell'ai ì 

do solforico alla Solmine: 24 
miliardi e mezzo per l'impian 
to di « pellits in ferro »; 60 mi 
bardi per le spugne ferrose e 
HI miliardi per la inanutenzio 
ne e risanamento degli un 
pianti. 

In termini quantitativi, uell' 
<iiio di 4 anni, si dovrebbe 
munger»' ad una ulteriore prò 
duz'one di 280 mila tonnellate 
di acido solforico. a 400 ni'la 
tonnellate di spugne ferrose. 
e ad una capacità produttiva 
annua, di Tìi") mila tonnellate 
tli pirite alla murerà di Cani 
piano 

l'n aspetto conti additorio & ì 
piano, che spetterà al parla 
mento correggere sulla ha-». 
delle indicazioni del movinua 
to democratico, i oni eroe la 
iidii'ioue complessiva di J'i'i 
unità rispetto alle 1.7(10 attui 
li. K" un fatto iniompieiisiDili-
e ìmmotivaio ni quanto anco 
ra una volta si sceglie la 
strada del rinnuv .«mento tei 
nologico. (]uanto mai nece-
sano, facendo pievaleie la 
macchina sull'uomo. 

Con il settimo piano Sa 
mini, meno oscure appaiono 
le nrospettive pe»- i minalo-i 
dell ' \ iniata. in quanto le. e 
pendo gli accorci' stipulati ti a 
i sindacati, la regione e l'KXI. 
per il mercurio si prevede un 
ritorno alla produ'ione 

Tutto comunque è ani ora da 
definire in quanto le organiz 
/azioni sindacai' dovranno an 
dare alla trattativa non appe 
na «ara reso noto .1 testo ioni 
pleto del piano 

Paolo Ziviani 

Un nuovo 
soffione 
è esploso 
a Monte-
rotondo 

Marittimo 
MONTEROTONIX) MA­
RITTIMO — Un nuovo 
soffione boracifero è ve­
nuto alla luce, nei giorni 
scorsi, nel bacino geoter 
mico della zona e precisa­
mente in località * San 
Martino i- nel comune di 
Monterotondo Marittimo. 

Fa-ano in corso le rkci­
che dellTA'KL. e quando 
la trivella è giunta a UBO 
metri di profondità è ini 
/.iato il classico boato che 
annunciava la presenza del 
nuovo soffione I tecnici 
deH'KNEL dopo alcune 
ore so.io riusciti a chiude 
re le -- Ixicfhe > valutali 
do la potenza di questo 
nuovo soffione intorno al 
le 10 mila chilovattoie. 

I ila piccola cosa risoet 
to alle potenzialità c i e r 
geticlie registrate da altri 
soffioni esplosi in questa 
vasta area geotermica dal 
le risorse incalcolabili, ma 
pare sia intenzione dei 
tecnici proseguire le ri 
( ere he fino a 1500 metri 
ne:la speranza di poterne 
individuare altri più gros 
si. 

L'energia del nuovo sof 
fine può essere utilizzata 
per il riscaldamento di ser­
re e di appartamenti e 
m n per la produzione di 
eiu ruia elettrica per la sua 
bassa potenza. La geoter 
mia è una risorsa energe­
tica e pulita ? ed economi 
L\Ì che sarebbe irresponsa 
bili- non valorizzare. E 
qui sto anche ai fini della 
ripresa sociale ed etono 
mica dell'Annata. 

<*w Confezioni 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

Via Gramsci, 7 NAVACCHIO - Tel. (050) 776.024 

di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 

GRANDE VENDITA 
AUTUNNO - INVERNO 79-'80 

Vestili uomo 
Giacche uomo 
Cappotti uomo-donna 

Pantaloni uomo 
Giacche donna 
Vestiti donna 

Gonne donna 
Giubbotti velluto 
Cappotti Loden Baby 
Maglie pura lana 
e tanti altri articoli delle migl 
prezzi sempre più imbattibili. 

VISITATECI E' NEI VOSTRO 

PRESTITI 
F.ducian Cess one E>« stipen-
d e Mutui ipotecari I e I I 
Grado Finanziamene edilizi • 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
f r u m ament i Le3S ng As-
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, <>"ii:s as«> curai ve 
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Tel . 2 8 2 8 0 
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Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

F A M I & GIAHI51Q 
CENTRO LENTI A CONTATTO 

LENTI 

RIGIDE 
MORBIDE 

ASTIGMATICHE 
CHERATOCONICHE 
COSMETICHE 

CHIUSI - P.zza Stazione 1 - Telefono 20457 
MONTEPULCIANO - Telefono 77500 
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CONFEZIONI 

Acciaierie di Piombino: si riapre la vertenza sulla sicurezza | Manifestazione a S. Marcello Pistoiese 

VENEZIA 
LIVORNO - Via Grande, 219 (Lato porto) 

Continua la 

« Non voglio più piangere» dice 
un compagno dell'operaio morto 
Una catena di incidenti che deve essere assolutamente spezzata- Interrogativi e domande 
sulle responsabilità - Il problema delle imprese appaltatrici - Eluse le richieste del CdF 

Per l'industria del rame 
il PCI propone un piano 

e una nuova strategia 
Affrontati i problemi degli stabilimenti del­
la LMI di Campotizzoro e di tutto il settore 

*' M* 
GRANDE VENDITA 
PREZZI AFFARE 

APPROFITTATE! OCCASIONE UNICA! 

Sbigottimento, rabbia, sen 
so di impotenza: questi i 
sentimenti che s-i leggono nei 
\olti e nelle voci degli operai 
t he affollano il capannone 
del CN'A delle Acciaierie di 
Piombino. Un altro compa­
gno di lavoro è morto da po­
chi minuti in circostanze si­
mili a tante altre, troppe, ve­
rificateci in questi anni. 

Le parole 

sembrano inutili 
Le parole sembrano inutili. 

le due ore di sciopero pro­
clamate dal consiglio di 
fabbrica, anche se rappresen­
tano un atto giu-to e neces­
sario. non ridaranno certo la 
\ ita allo «sfortunato lavora 
!ore t. Lo ^te--o dovere di 
» ronaca appare m queste <x-
< azioni, etee^ivameii te pe-
-ante 

La re i e*»-ita di ricostruire 
più lui idanienlc possibile la 
dinamica dell'incidente, lon­
t r a t a . in coloro a uri cine 
diamo informa/ioni, nm l'ac-
t avallarsi di <-cnsn7'.oni e r n o 

t h e . Augusto Macelli. óT anni. 
rweire di dee. fieli, uno di 12 
l'altro di 11) anni: que.->to l'ul 
timo anello di una catena 
< he sembra difficile spezzare. 

\ e abbiamo \i>ti altri, al 
cr.'ii giovani ed altri meno. 
asrui'ipae-si a q'..iMa la ' enn . 
Di chi le re-poiicabilità? Di 

sattenzione della \ i t t ima. 
l'imprudenza di qualche 
compagno di lavoro? Spesso 
le responsabilità rimbalzano 
da un capo all'altro. 

Tra gli stessi lavoratori — 
come ha sottolineato un gio­
vane operaio intervenuto nel-
1' assemblea — aftiorano 
scambi di accuse ingiustifica­
te. Perchè Augusto .Macchi e 
gli altri operai della ditta 
dppaltatrice di cui era a capo 
si trovavano sul piano di 
scorrimento di un carro pon 
te. in attività per permettere 
ai lavoratori del treno di la 
minimone 850 di effettuare 
alcuni Ia\ori di manutenzione 
dell'impianto? 

Dovevano sistemare dei la­
vi telefonici, chi manovrava 
il carro ponte non era stato 
avvertito della loro presenza. 
Inoltre è assolutamente vieta 
to sostare sui piani di scor­
rimento quando si effettuano 
operazioni simili. C'è da 
chiederai, dunque. ^e forse 
non sìa stata l'esigenza di 
sfruttare i tempi morti dovuti 
alla fermata del treno di la-
min.vioue a causare l 'uni 
dente. 

E' una storia vecchia. \A: 
ditte appaltatrici hanno spe.-. 
so. per una esigenza o un'al­
tra (compresa quella di 
rii-ntrare nei preventivi). i 
tempi stretti per effettuare i 
lavori commissionati dall'a­
zienda. Ma chi deve control 
lare che le ditte appaltatrici 

oltre a fare le offerte più 
basse, siano anche in grado 
di rispondere a tutte le sa 
ranzie necessarie, compre-o 
il rispetto delle norme di M 
carezza'' 

^Xon voglio più piangere — 
afferma un operaio — occor 
re fare qualcosa di concreto 
prima che queste dolorose 
circostanze si verificilino». 
Ed ancora: * le imprese che 
non sono in grado di rispct 
tare le norme di sicurezza 
detono essere espulse». Una 
battaglia, questa sulle impre 
se appaltatrici. che il sinda­
cato ha affrontato, cogliendo 
anche risultati positivi, qual­
che tempo fa. ma che ora è 
necessario riprendere con de 
cisione. 

Non tutte le 
ditte sono uguali 
Tra le ditte — non sarebbe 

gui-sto fare di ogni erba un 
fascio — ci sono quelle che 
operano in modo serio, ma 
anche quelle che entrano 
dentro lo stabilimento con 
una granata ed un martello 
ed escono dopo a \ e r realizza­
to miliardi di profitti. Il rife 
rimento non è alla ditta 
S.T.I. che si occupa deeli 
impianti telefonici, di m i 
Augusto Macini era lapocan 
tiere t- titolare. IH-IIM più gè 
nerale. 

E' un tipo di imprendito 
nali tà che i lavoratori hanno 
giustamente ribattezzato: 
prenditori, anziché imprendi­
tori. Lo stesso .stile di condii 
zione aziendale che. di fronte 
alla minima crisi di commes 
se. ricorre a licenziamenti 
ponendo seri problemi alle 
organizzazioni sindacali. Oltre 
a questi elementi c'è poi il 
gro.-so nodo della • sicurezza 
in fabbrica che alle Acciaie­
rie si presentò non molti 
mesi fa. con il rifiuto degli 
operai del reparto Acciaierie 
di colare le sfiere troppo 
colme di acciaio fuso. 

; Quella vertenza apri • la 
| strada ad alcune richieste 
I precise da parte del consiglio 
i di fabbrica all'azienda sulla 
i sicurezza e sull'ambiente di 
, lavoro. Ancora, quel poco che 

era possibile fare come la 
• convenzione con il consorzio 
' Socio sanitario per la inerii-
' l ina del lavoro non è stato 
j fatto. 

Gli enti aziendali preposti 
ì alla sicurezza in fabbrica 
1 (non vogliamo correre il ri-
• schio di scambiare le sigle) 
| di cui il consiglio di fabbrica 

aveva chiesto la ristnittura-
, zione. continuano a lavorare 
i come prima. Non è dunque 
I l'ora, questa, che l'azienda si 
I impegni in una sena prospet 
! tiva e che finalmente assuma 
j le proprie responsabilità? 
i 

| Giorgio Pasquinucci 

PISTOIA -- Sul tappeto a 
San Marcello il pioblema 
della LMI di Campotizzoro. 
dell'azienda nel suo comples 
so. e più in generale del set­
tore industriale del ramo, di 
cui appunto la Metalli (anche 
se i suoi diligenti non vo­
gliono sentirlo dire) detiene 
il monopolio. L.i manifesta­
zione, organizzata dal PCI. ha 
risposto in pieno alle a-.pet 
tative. 

Anche se niente di risoluti­
vo è s ta to detto — e non 
poteva essere che cosi — è 
stato presentato nella Mon­
tagna .Pistoiese «uno dei 
centri fra i più provati, certo 
quello che pù ha pagato e 
sta pacando, le manovre d i . 
Orlando» il piano del PCI 
per «riformare» il comparto 
rame, i -> • . . . 
* E rhe la cosa sollecitasse 
un interesse t u u o parfcolare 
lo ha tes*imonmto la massic­
cia presenza non solo di la­
voratori e di amministratori 
(con il sindaco di San Mar­
cello. Mar:o Olla, c'erano 
Franco Monti e Ivo Lucchesi. 
rispettivamente vicepresiden­
te e presidente della Provin­
cia»: ma anche di una rap 
presentanza numerosa e qua 
hficata della dirigenza della 
LMI. 

A seguile la relazione del 
compagno Virgilio Boge.ii 
(del consiglio di fabbrica d: 
Campotizzoro» e di Paolo 
Massacci '. responsabile del 
gruppo di lavoro sulle mate­
rie prime non ferrose del 
PCI» c'erano altri dirigenti. 
come l'ingegner Orlando 
•nemmeno parente dell'omo 
nimo proprietario dell'azien­
da ma dirigente generale di 

tut te le fabbriche del gruppo 
LMI» o come il professor 
Massi (addetto stampa del 
complesso) che ha dato atto 
al PCI di aver <t affrontato il 
grosso problema del rame in 
una maniera estremamente 
sena \ 

Ma veniamo al tema. La 
preposta del PCI parte dalla 
constatazione che il rame è 
una materia di Importanza 
strategica fondamentale per 
ogni paese industrializzato. 

Occorre in primo luogo — 
ha detto Massacci — vedere 
il sistema di approvvigiona 
mento (ora basato sulla ini 
ziativa privata) , facendo in 
tervenire le partecipazioni 
?tatali. TEMI soprattut to che 
eia gestisce il settore dei ma 
feriali non ferrosi. 

Sul dato generale si è aper 
ta la discussione: ma non 
sono mancati — era inevita­
bile — gli agganci al dato di 
fatto concreto, la situazione 
della LMI di Campotizzoro e 
di Limestre («l'azienda — ha 
detto il sindaco Olla — per 
la Montagna Pistoiese rap 
presenta la vita economica 
stessa »). l."5(V20O persone (100 
sono donne» in cassa integra 
zione. 

e Stiamo facendo di tutto 
— ha detto l'ingegner Orlan 
do — abbiamo investito, ci 
siamo impegnati, abbiamo a 
cuore l'occupazione della 
Montagna Pistoiese ». Se è 
cosi, — ha ribattuto una 
componente del consiglio di 
fabbrica — se avete fatto di 
tut to e la situazione è questa 
allora provate a non fare 
nulla forse è meg'.io •. 

Marzio Dolfi 

S U P E R S V E N D I T A 

Ceramiche 
SCALDABAGNO ELETT. 

80 It. e. garanzia 
RIVESTIMENTO 20x30 

comm. 
PAVIMENTO 25x25 

Monoc. sec. 
PAVIMENTO 20x20 

1.a se. 

37.000 

3.650 

4.000 mq. 

4.000 mq. 

RIVESTIMENTO 20x20 
T.U. e decori sec. 3 .300 /mq. 

PAVIMENTO 33x33 
T.U. sec. 5 .800 /mq. 

SANITARI 4 pz. bianchi 62.000 

MOQUETTE vert. 3 .665 /mq. 

Prezzi IVA esclusa 

G A B 
BlA 
N E L L 

TELEFONATECI ! 
Prenotaz. materiale fino a 6" mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA, TUTTO Q U A N T O E' CASA, E'; 

MONTANA CERAMICHE 
Via Giunttni, 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO - PISA - TEL. 050/775.1 TS 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 

FORD FIESTA 

Chi ben comincia 
va dal 
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(J^d 
IN TOSCANA 

AREZZO 
CECINA 
GROSSETO 
LIVORNO 
LUCCA 
MONTECATINI 
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Filnerauto S.r.l. 
Supergaraga Fallont 
Acav S.n.c 
Ing. C. Pacinl 
Montemotora S.p.A. 
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MONTEVARCHI 
PISA 
POGGIBONSI 
PONTEDERA 
SIENA 
VIAREGGIO 

B. Di Malia A C. 
Sbrana Automobili 
A.R. di Agnorelli Ramo 
Autotprìnt 
FUI Rotati (Chiusi Scalo) 
Automoda S.p.A-
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980270 
44043 

936768 
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